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Sante  Messe  

Giorno Ora Intenzioni SS. Messe 

Sabato 19 
 

19.00 Agnese Pegoraro Quadri; Marcello Rizzo; 

Lea, Katia, Giuseppe, Franco, Ignazio, Renato,     

Armando e Lorenzina; Marcella Dal Brun Faresin; 

Def.Fam. Bilibio e Pegoraro; Ginevra Mosele;  

Nico Baratto e Maria Teresa Meneghetti. 

Domenica 20 8.30 

10.30 

 

Ugo Perilli; Pietro e Margherita Ceccato;  

Def. Fam. Giacomin. 

Martedì  22 
S. Vincenzo 

19.00 Fernando, Sergio, Roberto e Piero.  

 

Mercoledì 23 19.00 Tino Marchesin e Def. Fam.; Def. Fam. Zamberlan. 
 

Giovedì 24 
S. Francesco 

di Sales 

19.00  

Venerdì 25 
Conversione 

19.00 Alessio Bevilacqua (30°); 

Sabato 26 
Ss. Timoteo e 

Tito 

19.00 Augusto Angelo; Luciana Noseda Pasquin;  

Velia Sabbadin, Mario, Giorgio Storari e Def. Fam.;  

Capuozzo Gerarda. Lisanna Costa, Mario Benvegnù. 

Domenica 27 

S.Angela  

Americi 
 

8.30 

10.30 

 

Valeriano, Margherita e Diana Cattelan;  

Domenico Bucci e Lidia Peruzzi. 

Lunedì 21 

S. Agnese 

*** *** 

       La madre disse ai servi:  

   Qualsiasi cosa egli vi dica, fatela!”   (Gv ,5) 

Dio viene come festa e come gioia 
 

Una festa di nozze: le nozze sono il    
luogo dove l'amore celebra la sua festa. 
Ed è lì che Gesù pone il primo dei segni: 
il primo segnale da seguire nelle strade 
della vita è l'amore, forza capace di 
riempire di miracoli la terra.  

«E viene a mancare il vino». Il vino, in tutta la Bibbia, è 
simbolo di gioia e di amore. Il vino che viene a mancare è      
esperienza quotidiana: viene a mancare quel non-so-ché che 
dà qualità alla vita. Come uscirne?  

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Fate il suo Vangelo;    
rendetelo gesto e corpo; tutto il Vangelo, il consiglio amabile, il 
comando esigente, la consolazione, il rischio. E si riempiranno 
le anfore vuote della vita. 

«Riempite d'acqua le anfore». Solo acqua posso portare 
davanti al Signore, nient'altro che acqua. Eppure la vuole tutta, 
fino all'orlo. E quando le sei anfore della mia umanità, saranno 
offerte a Lui, colme di ciò che è umano e mio, sarà Lui a       
trasformare questa povera acqua nel migliore dei vini,                     
immeritato e senza misura. Dio viene anche per me che non ho 
meriti; viene come festa e come gioia, come vino buono, e    
conta non i miei meriti ma il mio bisogno.  (da E. M. Ronchi) 

Il segno più grande non è l’acqua 

cambiata in vino, ma Dio che partecipa 

alla gioia degli uomini e la rafforza. 



 A V V I S I 

 
 

 
◊ Sabato 19 ore 20.00: Concerto della “Schola Cantorum              

Parrocchiale” nella sede della Pro Loco, seguirà cena sociale.  
    Grazie alla Pro Loco che ci ospita. 
 
◊ Domenica 20: giornata di studio per gli educatori ACR. 
    Uscita dei ragazzi e genitori della terza elementare a Dueville. 
 
◊ Giovedì 24 mattino: ritiro vicariale. 
    Ore 20.45: presso il palazzetto dello sport di Vicenza  
    “Scuola e prevenzione”.Testimonianza di Giorgia             
     Benusiglio. Ingresso libero. 
 
◊ Venerdì 25 ore 20.30 all’auditorium di Cassola:  
    “Razzismo #senzacensura”. Con Padre Alex Zanotelli. 
    Ore 20.30: genitori della 1^ Comunione. 
 
◊ Domenica 27 Giornata della Memoria della Shoah. 
    Ore 10.00: comincia il cammino di Fede con i genitori e i      
    ragazzi della 1^ elementare.  
    Ore 10.30: presentazione alla comunità dei ragazzi della 
    1^ Comunione. 
 

V A R I E  
 

 
◊ FRASE DELLA SETTIMANA:  
    “ SE LA MUSICA E’ TROPPO ALTA, TU SEI TROPPO VECCHIO” 
    (Ozzy Osbourne). 
 
 
 

A Cana di Galilea: il segno di quel giorno   

    Quel giorno la festa sarebbe 
stata troncata nel modo peggiore.  
Ognuno se ne sarebbe tornato a 
casa un po’ deluso, se Maria non 
avesse osato volgere il suo sguar-
do a Gesù, dicendo: “Qualsiasi 

cosa vi dica, fatela”. Il suo è un 
grido di fiducia verso il suo figlio, 
ma anche un grido di speranza 
per tutta l’uma-
nità. Chi attinge 

costantemente alla fiducia in Dio, trova sem-
pre una strada nuova. Chi ha il coraggio della 
fede, di alzarsi perché ha inteso una 
chiamata, trova sempre delle ragioni 
per sperare. In fondo il vino sufficiente 
per terminare la festa non è la cosa 
più importante.  Il segno di quel 
giorno è Gesù, lo “Sposo dell’uma-
nità” che è arrivato, per far ritrovare a tutti la gioia di vivere...  
Con Gesù è arrivata l’ora attesa dai profeti, l’ora delle nozze 
d’amore di Dio con l’umanità. Come allora ai servi, oggi la Ma-
dre di Dio dice a noi: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela!”. 

Invitare Gesù nella nostra vita  
 

 Ogni amore umano si scontra ogni 
giorno con i suoi limiti e le sue debolezze.  
Osservate l’amore nascente di questa 
coppia a Cana: tutto è gioia. Poi, a un 
certo momento, il vino e la gioia vengono 
a mancare, e non resta più che il quoti-
diano, l’acqua.  
Gesù dona a questa coppia la possibilità 
di andare avanti gioiosamente nella festa, 

trasformando l’acqua in vino.  
Invitiamo Gesù nella nostra vita di coppia, come hanno 
fatto gli sposi di Cana, allora il nostro amore e la nostra 
fragilità saranno salvate.    


